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Legge Liguria 27 dicembre 2011 n. 38

Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2012.

Articolo 1 (Modifica alla legge regionale 28 aprile 2008, n. 10 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2008))

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 31 della l.r. 10/2008 e successive modificazioni ed integrazioni sono inseriti i seguenti:

“10 bis.Relativamente alle risorse originariamente discrezionali derivanti da decadenza del finanziamento, nonché da rinunce, revoche e dai ribassi d’asta, una quota pari al 90 per cento è destinata alla costituzione di apposito fondo, denominato “Fondo di rotazione per lo sviluppo e la coesione”, finalizzato a far fronte agli interventi previsti nel Programma Attuativo Regionale FAS 2007-2013, nelle more dell’erogazione dei relativi fondi. La restante quota del 10 per cento è destinata al finanziamento di Programmi di interventi infrastrutturali urgenti a favore dei Comuni.

10 ter. La Giunta regionale definisce le modalità di istituzione ed utilizzo del fondo di cui al comma 10 bis, nonché i criteri e le modalità di selezione degli interventi da finanziare nei Programmi indicati nel medesimo comma.”.

2. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, al fine di rendere immediatamente operativo il programma di interventi infrastrutturali urgenti a favore dei comuni per l’anno 2012, le risorse derivanti da decadenza del finanziamento o revoca nel corso del 2011 sono destinate, fino alla concorrenza massima di 615.000,00 euro, al relativo programma.

Articolo 2 (Termini di consegna e di conclusione dei lavori relativi agli interventi finanziati a favore delle Comunità montane soppresse)

1. Per gli investimenti finanziati o cofinanziati con risorse a carico del bilancio regionale aventi come beneficiarie le Comunità montane soppresse ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2011) e successive modificazioni ed integrazioni, i cui lavori risultino non ancora consegnati alla data del 1° maggio 2011, il termine previsto dall’articolo 31, comma 8, della l.r. 10/2008 e successive modificazioni ed integrazioni decorre, per i nuovi soggetti attuatori, dalla data di assunzione del provvedimento della Giunta regionale di individuazione definitiva dei nuovi soggetti attuatori degli interventi, destinatari dei relativi contributi.

2. I termini di conclusione degli interventi finanziati con risorse regionali a favore delle Comunità montane soppresse ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della l.r. 23/2010 e successive modificazioni ed integrazioni rimangono sospesi dal 1° maggio 2011 alla data di assunzione del provvedimento della Giunta regionale di individuazione definitiva dei nuovi soggetti attuatori degli interventi, destinatari dei relativi contributi.

3. Il dirigente della struttura regionale competente è autorizzato a stabilire un nuovo termine per la conclusione degli interventi di cui al comma 2, tenendo conto del tempo di sospensione trascorso e di eventuali ulteriori ritardi che tale sospensione abbia prodotto. Restano fermi i termini per la conclusione o rendicontazione degli interventi stabiliti da normative statali.

Articolo 3 (Modifiche alla legge regionale 12 aprile 2011, n. 7 (Disciplina di riordino e razionalizzazione delle funzioni svolte dalle Comunità montane soppresse e norme di attuazione per la liquidazione))

1. Al comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 7/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, le parole: “compiti e poteri” sono sostituite dalle seguenti: “compiti, poteri e durata”.

2. Al comma 11 dell’articolo 9 della l.r. 7/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, la parola:

“decadono” è sostituita dalle seguenti: “cessano dall’incarico” e alla fine sono aggiunte le parole: “ed eventualmente un sub commissario.” 

3. Dopo il comma 11 dell’articolo 9 della l.r. n. 7/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, sono aggiunti i seguenti:

“11 bis. I Commissari liquidatori possono essere revocati per accertate inadempienze, ritardi o irregolarità nell’attuazione del mandato commissariale. Prima di procedere alla revoca, il Commissario liquidatore è invitato a far pervenire alla Regione una memoria giustificativa entro un termine assegnato.

11 ter. Con la deliberazione di cui al comma 3 la Giunta regionale può individuare i tempi e gli adempimenti indispensabili per la conclusione della procedura liquidatoria il cui inadempimento o ritardo è causa di revoca del mandato commissariale medesimo.”.

4. Al comma 2 dell’articolo 15 della l.r. 7/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, le parole: “31 dicembre 2011” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2012”, la parola: “decadono” è sostituita dalle seguenti: “cessano dall’incarico” e dopo la parola: “assegnate” è inserita la seguente: “prioritariamente”.

5. Dopo il comma 2 dell’articolo 15 della l.r. 7/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, è inserito il seguente:

“2 bis. Il mandato conferito ai Commissari liquidatori delle Comunità montane soppresse nominati in prima attuazione ai sensi dell’articolo 9, comma 1, cessa il 30 aprile 2012. Gli incarichi sono riassegnati tenuto conto delle peculiari esigenze e dello stato di attuazione delle procedure liquidatorie in corso.”.

Articolo 4 (Modifica alla legge regionale 23 luglio 2011, n. 18 (Variazione della tassa regionale per il diritto allo studio universitario))

Omissis.

Articolo 5 (Modifiche alla legge regionale 19 febbraio 1972, n. 2 (Imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del Demanio e del patrimonio indisponibile))

1. Dopo l’articolo 4 della l.r. 2/1972 e successive modificazioni ed integrazioni, è inserito il seguente:

“Articolo 4 bis

1. Per le violazioni alla presente legge si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 6 settembre 1999, n. 28 (Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie di competenza della Regione o di enti da essa individuati, delegati o subdelegati e modifiche alle leggi regionali 27 dicembre 1994, n. 66 e 13 maggio 1996, n. 21) e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Per la riscossione coattiva dell’imposta si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 (Riordino della disciplina della riscossione mediante ruolo a norma dell’articolo 1 della legge 28 settembre 1998, n. 337) e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Per le controversie relative all’accertamento ed alla contestazione delle sanzioni, alla riscossione dell’imposta, nonché al rimborso della stessa, è ammesso ricorso giurisdizionale secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 (Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo contenuta nell’articolo 10 della legge 30 dicembre 1991, n. 413) e successive modificazioni ed integrazioni.”.

2. Gli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 della l.r. 2/1972 e successive modificazioni ed integrazioni sono abrogati.

Articolo 6 (Modifiche alla legge regionale 16 febbraio 1987, n. 3 (Testo unico concernente il trattamento economico e il Fondo mutualistico interno dei Consiglieri regionali))

Omissis.

Articolo 7 (Modifica alla legge regionale 19 dicembre 1990, n. 38 (Testo unico delle norme in materia di funzionamento e di assegnazione di personale ai Gruppi consiliari))

Omissis

Articolo 8 (Modifiche alla legge regionale 17 agosto 2006, n. 25 (Disposizioni sull’autonomia del Consiglio regionale – Assemblea legislativa della Liguria))

Omissis

Articolo 9 (Disposizioni in materia di procedimenti e sub-procedimenti del Consiglio regionale – Assemblea legislativa della Liguria)

1. Fatte salve diverse disposizioni di legge, per i procedimenti relativi all’adozione di piani e programmi generali, ivi compresi quelli di pianificazione territoriale e governo del territorio, e per gli altri procedimenti che si concludono con provvedimento del Consiglio regionale – Assemblea legislativa della Liguria, su proposta della Giunta, il termine del procedimento per la fase di competenza della Giunta è stabilito, in via generale, in centoventi giorni.

2. Le fasi consiliari dei procedimenti di competenza del Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Liguria sono disciplinate secondo quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento interno dell’Assemblea Legislativa in materia di programmazione dei lavori.

3. I termini dei procedimenti che si concludono con provvedimento di Giunta si intendono sospesi in pendenza dell'adozione e della trasmissione da parte del Consiglio di atti e provvedimenti, ivi compresi pareri, allorché tali atti o provvedimenti costituiscano fasi del procedimento amministrativo.

Articolo 10 (Esercizio di poteri sostitutivi per ottemperanza alla direttiva 91/271/CEE)

1. Al fine di dare compiuta attuazione agli obblighi derivanti dalle disposizioni della direttiva 91/271/CEE del Consiglio del 21 maggio 1991, riguardante il trattamento delle acque reflue urbane, e dell’articolo 105, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive modificazioni ed integrazioni, qualora, entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, non siano attivate le procedure di gara o non siano concluse quelle in corso per la realizzazione degli impianti di depurazione previsti dai vigenti piani di ambito o dal piano di tutela regionale delle acque, il Presidente della Giunta regionale, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 63 dello Statuto regionale, nomina, previa diffida, un Commissario ad acta, da scegliere fra gli amministratori comunali o provinciali del comprensorio a cui gli impianti siano dedicati.

2. Il Commissario ad acta di cui al comma 1, avvalendosi del supporto della segreteria dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale di cui all’articolo 2 della legge regionale 28 ottobre 2008, n. 39 (Istituzione delle Autorità d’ambito per l’esercizio delle funzioni degli enti locali in materia di risorse idriche e gestione rifiuti ai sensi del d.lgs 152/2006) e successive modificazioni ed integrazioni, adotta tutti gli atti necessari a:

a) avviare le procedure di gara per la realizzazione e l’affidamento della gestione degli impianti di depurazione;

b) applicare ove necessario, nelle more dell’avvio delle procedure di gara per l’affidamento del servizio idrico integrato e nel rispetto e nei limiti degli importi tariffari previsti dal vigente piano d’Ambito, le sole tariffe di depurazione ai fini di cui alla lettera a);

c) portare a conclusione le procedure di gara e/o di affidamento della gestione degli impianti di depurazione già in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, subentrando nella gestione delle stesse anche se in capo a soggetti diversi dall’AATO.

3. Lo svolgimento dell’incarico di Commissario ad acta e l’attività di supporto della segreteria dell’AATO non comportano il pagamento di emolumenti o di rimborsi.

Articolo 11 (Disposizioni per il recupero di materiale)

1. Ai fini del recupero del legno e del materiale lapideo derivante dagli interventi di messa in sicurezza in emergenza e di somma urgenza relativi a fenomeni per i quali sia stata dichiarata l’emergenza, previa analisi da parte dell’Azienda Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure (ARPAL), si applica quanto disposto dall’articolo 184 bis del d.lgs 152/2006 e successive modificazioni e integrazioni.

Articolo 12 (Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2007, n. 2 (Promozione, sviluppo, valorizzazione della ricerca, dell’innovazione e delle attività universitarie e di alta formazione))

Omissis

Articolo 13 (Modifiche alla legge regionale 4 agosto 2006, n. 20 (Nuovo ordinamento dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli organismi di pianificazione, programmazione, gestione e controllo in campo ambientale))

1. Dopo la lettera g) del comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 20/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, è inserita la seguente:

“g bis) verifiche periodiche di cui all’articolo 71 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e successive modificazioni e integrazioni, ai sensi del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 aprile 2011 (Disciplina delle modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di aui all’All. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui all’articolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativo). Per l’effettuazione di tali verifiche le ASL si avvalgono di ARPAL, ai sensi dell’articolo 71, comma 12, del d.lgs. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, nell’ambito della programmazione annuale di cui all’ articolo 7;”.

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 7 della l.r. 20/2006, è aggiunto il seguente:

“4 bis. Per l’espletamento delle attività relative alle verifiche periodiche di cui all’articolo 4, lettera g bis) la Regione definisce su base annuale indirizzi e criteri per la programmazione, da effettuarsi ai sensi dei commi 3 e 4.”.

3. L’articolo 6 della l.r. 20/2006 e successive modificazioni e integrazioni è abrogato.

4. La lettera c) del comma 3 dell’articolo 14 della l.r. 20/2006 e successive modificazioni ed integrazioni è sostituita dalla seguente:

“c) specifici e documentati requisiti, coerenti rispetto alle funzioni da svolgere ed attestanti qualificata formazione ed attività professionale di direzione tecnica o amministrativa in enti o strutture pubbliche o private desumibile dallo svolgimento di mansioni di particolare rilievo e professionalità con esperienza dirigenziale acquisita per almeno cinque anni ovvero desumibile dal conseguimento di una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica ricavabile dalla formazione universitaria e post universitaria, da pubblicazioni scientifiche e da documentate esperienze lavorative protrattesi per almeno cinque anni.”.

5. Il comma 4 dell’articolo 14 della l.r. 20/2006 e successive modificazioni ed integrazioni è sostituito dal seguente:

“4. Non possono essere nominati Direttore generale coloro che incorrono nei casi di esclusione previsti per i Direttori generali delle Aziende sanitarie dall’articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della l. 23 ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni ed integrazioni. Per tale nomina non si applica la legge regionale 14 dicembre 1993, n. 55 (Norme in materia di nomine di competenza della Regione) e successive modificazioni ed integrazioni.”.

6. Al primo capoverso (Ambienti di lavoro) del punto 8 dell’Allegato A della l.r. 20/2006, le parole: “su impianti di sollevamento, su impianti termici ed a pressione” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 71 del d.lgs. 81/2008, ai sensi del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 aprile 2011.”.

Articolo 14 (Modifica alla legge regionale 13 giugno 2011, n. 14 (Disposizioni di attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno))

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 63 della l.r. 14/2011, è inserito il seguente:

“1 bis. Il regolamento regionale 23 settembre 2008, n. 4 (Disposizioni di attuazione per l’attività agrituristica di cui alla legge regionale 21 novembre 2007, n. 37) è abrogato dalla data di approvazione delle disposizioni di cui all’articolo 12 della l.r. 37/2007 come sostituito dall’articolo 33 della presente legge.”.

Articolo 15 (Modifiche alla legge regionale 1° marzo 2011, n. 3 (Disciplina regionale di organizzazione per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di persone giuridiche private))

Omissis

Articolo 16 (Modifiche alla legge regionale 4 dicembre 2009, n. 59 (Norme sul modello organizzativo e sulla dirigenza della Regione Liguria))

Omissis.

Articolo 17 (Sospensione delle fasce di merito di cui all’articolo 27 bis, comma 3, della l.r. 59/2009 e successive modificazioni ed integrazioni)

Omissis.

Articolo 18 (Modifiche alla legge regionale 28 giugno 2011, n. 15 (Disposizioni di manutenzione e adeguamento della normativa regionale))

Omissis

Articolo 19 (Modifiche alla legge regionale 12 agosto 2011, n. 23 (Modifiche alla legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo unico in materia di commercio) anche in attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno))

1. Il comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 23/2011 e successive modificazioni ed integrazioni è sostituito dal seguente:

“1. Il comma 2 dell’articolo 28 della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni è sostituito dal seguente:

“2. L’esercizio dell’attività di cui al comma 1 è soggetto ad autorizzazione rilasciata dal Comune a persone fisiche, a società di capitali e a società di persone regolarmente costituite o cooperative ed in possesso dei requisiti di cui agli articoli 12 e 13.”.

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 18 della l.r. 23/2011 e successive modificazioni ed integrazioni è inserito il seguente:

“4 bis. Negli esercizi di vicinato abilitati alla vendita dei prodotti alimentari è consentito il consumo immediato dei medesimi prodotti, a condizione che siano esclusi il servizio di somministrazione e le attrezzature ad esso direttamente finalizzate. è consentita la dotazione di soli piani di appoggio e la fornitura di stoviglie e posate a perdere.”.

3. L’articolo 40 della l.r. 23/2011 e successive modificazioni ed integrazioni è sostituito dal seguente:

“Articolo 40 (Inserimento dell’articolo 116 bis nella l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni)

1. Dopo l’articolo 116 della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, è inserito il seguente:

“Articolo 116 bis (Orari di distributori automatici)

1. I distributori automatici possono rimanere aperti fino ad un massimo di ventiquattro ore.”.

Articolo 20 (Proroga di termini)

1. Omissis.

2. Omissis.

3. Ai commi 1 e 4 dell’articolo 6 della legge regionale 29 marzo 2004, n. 5 (Disposizioni regionali in attuazione del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e la correzione dei conti pubblici) come convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e modificato dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 2004) concernenti il rilascio della sanatoria degli illeciti urbanistico- edilizi), le parole: “31 dicembre 2011” sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2012”. I termini sono sospesi nel caso in cui il rilascio della sanatoria è subordinato ad atti autorizzativi da parte di soggetti terzi.

Articolo 21 (Abrogazione)

Omissis.

Articolo 22 (Entrata in vigore)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria.

